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Periodo trascorso presso l’Istituzione Straniera: dal 22 ottobre 2008 al 12 Novembre 2008.

L’attività di ricerca è stata svolta sotto la supervisione del dr. Andrea Cavallaro (Lecturer at Electronic Engineering Department Queen Mary University of London) e può essere considerata la naturale continuazione della attività iniziata con lo Short Term Mobility 2007. 
Lo scopo del soggiorno presso la Queen Mary University, è quello di confrontare le prestazioni degli algoritmi di tracking and detection sviluppati presso le due istituzioni e analizzare le situazioni in cui le performance di uno superano quelle dell’altro.  
Si è stabilito inoltre che l’obiettivo finale di questo lavoro iniziato presso la QMUL è di realizzare un articolo scientifico per un journal paper.
Nel periodo del mio soggiorno presso il laboratorio della QMUL abbiamo realizzato:

A. Confronti sul gli errori commessi dagli algoritmi di tracking e detection basandosi su una sequenza estratta da una partita di calcio lunga 3000 frames di cui avevamo a disposizione il Ground Truth. Per raggiungere questo obiettivo abbiamo usato come metrica la distanza euclidea tra i baricentri dei blob estratti e i dati dei baricentri provenienti dal ground truth. L’associazione degli oggetti tra le tre sorgenti di dati (Ground Truth, QMUL e ISSIA) è stata eseguita basandosi su un semplice “nearest neighbour”. Per ogni istanza del Ground Truth consideriamo  la distanza minima tra gli oggetti estratti dai due algoritmi ed il Ground Truth medesimo. 
B. Confronti delle traiettorie del Ground Truth trasformate. I baricentri dei blob provenienti dai due algoritmi di tracking and detection vengono trasformati, attraverso la stima omografica statistica e lineare, sul ground plane. Anche in questo caso le associazioni con il ground truth vengono effettuate attraverso la stima della distanza euclidea. 
Dopo questa fase sperimentale, abbiamo osservato e valutato i risultati ottenuti. Si sono subito notato degli intervalli tra i dati che corrispondevano a picchi o segmenti in cui un algoritmo costantemente superava l’altro in termini di prestazioni (minimo errore rispetto al Ground Truth).
Si osserva tra l’altro che:

A. Dove ci sono evidenti variazioni di velocità (repentini incrementi e decrementi di velocità) gli algoritmi mostrano una evidente instabilità e l’errore in termini di distanza euclidea  aumenta. In particolare questo è più visibile nel tracker della QMUL dove il numero di identificazione dell’oggetto è molto variabile.
B. Gli improvvisi cambi di direzione degli oggetti nel campo di vista generano le stesse osservazioni del punto precedente.

C. Le traiettorie trasformate sul ground plane mostrano errori relativamente maggiori rispetto alle traiettorie locali (piano immagine). QMUL appare migliore in termini di prestazioni rispetto all’ISSIA, ma tuttavia questo effetto può essere determinato dalla matrice omografica che introduce una traslazione sul ground plane.
Insieme con lo staff della Queen Mary University of London si sono poi stabilite delle cose da fare per terminare la fase sperimentale al termine del periodo di soggiorno del fruitore presso il laboratorio di Londra. Queste attività possono essere così riassunte:
A. Raccogliere e catalogare rigorosamente tutti i dati elaborati: il  Ground Truth, il numero di sequenze, i giocatori coinvolti, la lunghezza della sequenza e il numero di punti appartenenti alla traiettoria.
B. Raggruppare porzioni di sequenze i differenti categorie basandosi sul loro significato semantico: scene semplici sul piano immagine (giocatori isolati), scene con interazioni (giocatori che si incrociano tra di loro o che interagiscono con la palla),  scene affollate (calci d’angolo, punizioni). Queste categorie presentano livelli di difficoltà crescenti in termini di object tracking and detection.
C. Rappresentare le figure riportando gli errori con una moving average o median (e.g: finestre di lunghezza di 3,5,…,9).
D. Analizzare come le prestazioni sono condizionate all’interno di ciascuna categoria da varie situazioni particolari (e.g.:giocatori isolati che cambiano direzione improvvisamente, velocità crescenti, due giocatori isolati con magliette di colore differente, interazione player-player, player-ball).
E. Allo scopo di analizzare e identificare un dato scenario, discutere le immagini delle traiettorie locali e trasformate (riportando solo il ground truth) e valutarne i risultati.
Il fruitore, i ricercatori dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti di Bari e dell’University of London contano che, a valle della fase di ricerca le suddette metodologie ed i relativi risultati sperimentali possano essere presentati alla comunità scientifica internazionale  attraverso importanti riviste di settore. Si è programmato a tal fine una workflow che porterà alla realizzazione di un articolo da sottomettere ad un giornale del settore. Il fruitore continuerà a collaborare dalla sua sede con i ricercatori del gruppo coordinato dal Dr. Cavallaro per raggiungere gli obiettivi fissati durante il soggiorno presso la QMUL.
L’esperienza di collaborazione iniziata dal fruitore con le Short Term Mobility del 2007 ha permesso all’Istituto di appartenenza di avviare una stretta attività scientifica che ha visto la pubblicazione di un articolo su una prestigiosa conferenza internazionale:
· Distributed visual sensing for virtual top-view trajectory generation in football videos Gabin Kayumbi, Pier Luigi Mazzeo, Paolo Spagnolo, Murtaza Taj, Andrea Cavallaro CIVR '08: Proceedings of the 2008 international conference on Content-based image and video retrieval.
Il Dr. Cavallaro ha inoltre visitato il nostro istituto lo scorso mese di Maggio ed ha pianificato insieme al direttore e allo staff di ricercatori dell’ISSIA una serie di iniziative congiunte tra le due istituzioni atte a rafforzare la già proficua collaborazione.
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